
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 18 gennaio    Cattedra di san Pietro apostolo                           

Ore 18,00: S. Messa vigiliare Verde (†def. Bonacina Linda) Ore 16,45 S. Messa vigiliare Verde († deff. Giannone Filippo, Badoni Enrico e 

Rosa,Martinelli Ermando, Negroni Olga) 

  Inizia la Settimana mondiale di preghiera per l’unità di tutti i cristiani (18 – 25 gennaio) 

Domenica 19 gennaio    II DOPO L’EPIFANIA      Verde    

Ore 10,00: S. Messa   (†)  

 Domenica della Parola di Dio, istituita da Papa Francesco 

MARCIA DELLA PACE: a LECCO Ore 14,45 ritrovo al Politecnico 

(Cortile) 

Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   († )  

Ore 11,00: In Oratorio BVA: BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI  

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di Lazzari Bianca 

Ore 16,30: Adorazione eucaristica 

Ore 18,00 S. Messa   († def. Adriana Torri e Mario Ghislanzoni )  

Lunedì  20 gennaio    S. Sebastiano, martire      Rosso     

 Ore 17,30: S. Messa(† def. Sereno e Adele Goretti) 

Iniziano gli incontri di preparazione al Matrimonio cristiano. Ore 21 a BVA 

Martedì 21 gennaio   S. Agnese, vergine e martire   Rosso 

Ore 17,30: S. Messa († def.)     

Mercoledì 22 gennaio   S. Vincenzo, diacono e martire    Rosso                 

 Ore 17,30: S. Messa (†def. Antonio Zapelli e Paola Grandi leg. parr.) 

Ore 21,00: Incontro unitario Commissioni Affari Economici  

Giovedì 23 gennaio    S. Babila, vescovo, e i Tre fanciulli, martiri      Rosso          

Ore 17,30: S. Messa      

Venerdì 24 gennaio  S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa   Bianco 
 Ore 17,30: S. Messa (†def. Invernizzi Giampietro e Domenico) 

Ore 21,00: Incontro del Consiglio Pastorale alla Casa delle Madri Canossiane 

Sabato 25 gennaio    Conversione di s. Paolo, apostolo     Bianco                       
Ore 18,00: S. Messa  (†def. Biagio Vassena e Renato, def. di famiglia Scaioli Francesco) Ore 16,45 S. Messa vigiliare († def. Sioli – Goretti, def. Tina e Flora) 

Domenica 26 gennaio     SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE       Bianco    

Ore 10,00: S. Messa   († def. Di Lorenzo Antonio)  

 Celebrazione degli anniversari di Matrimonio.  

Ore 12,30 in oratorio BVA: Pranzo animato (vedi manifesto a parte) 

Ore   8.00 S. Messa      (per il popolo di Dio)   († )  

Ore 18,00 S. Messa   († def. Enrico. Rinaldo e Marisa Tagliaferri)  

 

Domenica 19 GENNAIO 2020: l’Ass. SPERANZA dei padri Somaschi, che aiuta i giovani ad uscire dalla tossicodipendenza, allestisce un banco vendita all’ingresso della chiesa. 

Giovedì 30 GENNAIO 2020: Il prof. Mario Mozzanica dialoga sul tema ALLEANZA EDUCATIVA con genitori, catechiste, allenatori, insegnanti, educatori. Salone BVA ore 21.



Vita della comunità 

Domenica della Parola di Dio  
Oggi, domenica 19 gennaio nella nostra Diocesi si celebra la Domenica della Parola di Dio, istituita 

da Papa Francesco con la Lettera apostolica Aperuit illis emanata il 30 settembre scorso, nella 

memoria liturgica di san Girolamo, celebre traduttore della Bibbia dai testi originali in latino. Il titolo 

della lettera fa riferimento a quanto l’evangelista Luca dice a proposito di Gesù risorto che 

apparendo agli apostoli “Aprì loro – aperuit illis – la mente per comprendere le Scritture”. In quella 

lettera il Papa stabilisce che la III domenica del tempo ordinario sia dedicata alla celebrazione, 

riflessione e divulgazione della Parola di Dio. Se la Domenica della Parola sarà per tutta la Chiesa il 

26 gennaio, nella nostra diocesi si celebra con una settimana di anticipo a causa della coincidenza 

con la Festa della Sacra Famiglia. Perché Papa Francesco ha voluto fortemente l’istituzione di 

questa domenica speciale dedicata al tema della “Parola di Dio”? 

Si vuole incentivare la venerazione della Sacra Scrittura perché non c’è conoscenza di 

Gesù Cristo se non attraverso la conoscenza della Parola. 

La comunità cristiana deve coltivare e incrementare, sia a livello individuale che 

comunitario, una grande familiarità con la Sacra Scrittura. 

Inoltre questa familiarità con la Scrittura da parte di noi cattolici riveste un grande 

significato di dialogo proprio in questi giorni in cui vogliamo approfondire il dialogo tra ebrei e 

cristiani e pregare per l’unità di tutti i cristiani: la cristianità infatti è divisa su molte cose ma è 

unanime nel riconoscere nella Bibbia la Parola che Dio ha rivolto a noi. 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa  domenica  
Libro dei Numeri 20,2.6-13  Mancava l’acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e 

contro Aronne.  

Lettera ai Romani  8,22-27  Nella speranza siamo stati salvati.  Se speriamo quello che non vediamo, 

lo attendiamo con perseveranza.  

Vangelo secondo Giovanni 2,1-11 Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu 

invitato alle nozze anche Gesù e i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: “Non hanno vino”.  

 

Il popolo d’Israele stava attraversando il deserto del Sinai nel suo cammino verso la 

terra promessa. E’ normale che attraversando un deserto si affronti una grande difficoltà: la 

mancanza di acqua. Anzi, è proprio la mancanza di acqua che causa il deserto. E sappiamo 

tutti benissimo che qui si tratta di vita o di morte perché l’acqua è necessaria per la nostra 

vita. Ma proprio la mancanza di acqua, che vuol dire morte certa, è l’occasione per Dio di 

manifestare la sua potenza e il suo amore: Lui stesso salverà il suo popolo donando, 

proprio nel deserto, acqua in abbondanza. In questo modo Dio educa il suo popolo, fin dalle 

origini, a sperare in Lui come salvatore. In verità c’è qualcosa che ci sfugge perché non 

sappiamo bene cosa sia successo quel giorno. Non si riesce a capire perché Dio rimproveri 

Mosè e Aronne per non avere creduto in lui “in modo che manifestasse la sua santità agli 

occhi degli Israeliti”. Chissà, forse è stato un tentennamento all’interno del loro cuore, un 

dubbio come è facile per tutti averne in momenti difficili della vita. Ma anche questa 

debolezza di Mosè e di Aronne li avvicina un po’ di più a noi che sappiamo di essere deboli 

e sappiamo che credere e sperare davvero in Dio non è cosa facile. Ma anche queste 

debolezze non fermano la potenza e l’amore di Dio che vuole salvare il suo popolo. E questo 

vale anche per noi oggi.  

Nel racconto del Vangelo abbiamo sentito qualcosa di simile. Al pranzo di una 

festa di nozze manca il vino. Non è una tragedia, qui non si tratta, come per la mancanza di 

acqua nel deserto, di vita o di morte. Si può vivere anche senza il vino. Ma le conseguenze 

non sarebbero state belle: il lamento e il pettegolezzo da parte della gente, l’imbarazzo e la 

brutta figura delle famiglie degli sposi che non hanno organizzato bene la festa o erano 

semplicemente dei poveretti, un velo di tristezza sulla gioia di quegli sposi. La madre di 

Gesù, Maria, intravede tutto questo e lo fa notare a Gesù: “Non hanno vino”. Qui non si 

parla di mancanza di fede. Maria è nostra maestra nelle fede a partire da quel giorno in cui 

ha detto: “Eccomi, sono la serva del Signore, si compia in me secondo la tua parola!”. Ma 

anche questa mancanza di vino a una festa di matrimonio è l’occasione per Gesù di 

manifestare la sua potenza e il suo amore: Gesù, Figlio di Dio, vuole che chi è con Lui sia 

felice, pienamente felice. Ecco perché a quella festa interviene in modo discreto ma 

donando vino buono e abbondante. Nulla deve offuscare la gioia di quegli sposi.  

Ma anche qui, come nel deserto, c’è qualcosa di più profondo e che riguarda 

anche noi, direttamente: è la fede e la speranza. I primi discepoli, che da poco avevano 

cominciato a seguire Gesù e ancora non lo conoscevano veramente, vedono tutto e si 

meravigliano. Da questa meraviglia nascono delle domande in loro: chi è questo Gesù? 

Perché ha fatto questo? Come ha potuto dare tanto vino servendosi di acqua? E perché io 

sono qui? Cosa vorrà da me? Cosa devo fare? Resto o me ne vado? E la storia si ripete 

anche nella nostra vita di oggi.  

Se in quelle due occasioni, che la Bibbia ci ha narrato, si è parlato di mancanza di 

acqua e di vino, per noi si parlerà di altre mancanze ma la sostanza non cambia. Qualcosa 

manca anche alla nostra vita e questo che ci manca può causare i nostri dubbi, le nostre 

depressioni, la nostra infelicità, le nostre preoccupazioni e ansie, e magari anche le nostre 

arrabbiature e invidie per altri che hanno quello che noi non abbiamo. Invece non deve 

essere così. Quello che ci manca e che può riguardare i nostri affetti, la nostra salute, ciò 

che è necessario per vivere, deve essere per noi l’occasione offerta a Dio di manifestare la 

sua potenza e il suo amore che ci salva. Per noi è l’occasione di continuare a sperare in  Lui 

che è il nostro Padre. E’ quello che ci hanno insegnato a chiamare “Provvidenza”. Dio 

provvede a noi per mantenerci in vita. Non può non farlo perché è Lui che ci ha creati e noi 

siamo suoi figli. Ma quando le cose non vanno secondo ciò che noi desideriamo, come è 

difficile continuare a credere e a sperare in Lui e a credere che ciò che Lui permette è 

veramente per il nostro bene e la nostra vita! Sia ancora una volta Lui, Dio stesso, ad 

aiutarci a credere e a sperare in Lui! 


